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Pubblicità per Arata 
Il prof- Hodo'.to A ratn, direttore venerale della HAI, 

ha decisi» er ileiitetiieu'.e d: far parlare di se i roto­
calchi In / io ' / . ; i/M'riii e tri due diverte occasioni, sia 
pur^ allo .•..'••'.•.•'> nitida amene-, la sua efj'me e appar<a MII 
scttiniiwiii.'t i tc ' i imi / ,i p i n n a i-'oltn e sturo in occn.siorie 
del - iiran ballo a Villa l'ipino -, i nde t to da ini 110:0 rmi-
tante tra la iiiorentìi dorata o sfueceiiilutii della capitale. 
lira di rmore, seconda l'invilo, il IIKIIJIIOIIC e t blue jeans-
Arala ve-tiva il doppio petto scuro, e meno male 

I.tl seconda sortita di .Anita ri riguarda più da ric-no. 
In una intereistu a un st ti: miniali' parrocchial-fascstc, cali 
h't il.'14.strillo i c r i ter i con i (>mi!i IH RAI accerta il giu­
dizio dei telespettatori sui programmi inetti in onde. Ila 
parlato del fantomatico ufJicta-op:nioni. tinello setondo 
il (piale il 90 P'-i cento detih spettatori apnro.e. il 
prof, ('titolo e il T r i l l i l i : ìiaN\ ile!.'»' •clcfoniife die (••un­
gono alla HAI anelli ' durante le t ra.s'im.i-iioui IIMUH.IHI'II-
bibi icutc di piatito!, poi liti mulinino. - r on f io Vaccata 
mossa 11 II« HAI-TV di essere uno strumento pei V'in-
boIflolKlini'iifo dei crani -, die la HAI r i realtà u t ' r e 
mia docn''icniei.riiuii' di p r ima mano, non r i - i a tu da in­
terpretazione ti Ic-u riti (che e ca rat te ri.ttlea dei .WM'i*t <ll 
attualità), suoli aspet t i più impor t an t i del la reniti) t ia-
r iona le e internazionale, ciò che dà al pnbhlii-o la pos­
sibilità" di farsi una p rop r i a op in ione au tonoma -

Qui si li in 0 ol t re 1 limiti del r id icolo. Dmu/i ie . 1.' ser­
vititi sulla Cernitimi} di lunedi .sera .sarebbe, per .-\rufn, 
- d o e m n e n t a . - i o n e .. non viziata da interpretazione al-
cuna -. K allo stesso modo, lut t i ì Teleiiiornah s a / ebbe ro 
da prendere per oro eolafo. Son è vero dannile die la 
r ad io e Vi TV si trasformano in rcico/ i di prope.iiMida 
e l e n c a l e oont colta clic se ne presenta l 'occasione »-' 
pitri non è vero neppure che lui. .Arata, 
d i r e t t o r e o m e r a l e del la HAI dopo di 
rettore dell'ornano ufficiali' della lìC. 
vero neppure che iì direttore del Tclct - tornale e respon­
sabile del documentano di lunedi sera sulla Germania 
(fra l'altro), è Leone Piccioni, fialio de l sena to re Atti l io 
- notabi le » della !)( ' . . , . . . 

A'oi non sapp iamo se i le t tor i de l Giornale pa r roceb i a l -
fascista cui Arata ha affidato le sue dichiarazioni lo 
f e n d e r a n n o sul seno. Ci ? : . i » « ^ ^ ^ t V : / Ì m ; , ; : : , " v r S 

modo ai n iorn-

m a-
e sfato nomina to 
estere srato dt-

11 mima ri non è 
i l i 

intellettuale al (/naie possono trarre certe letture 
è che se Arata avesse parlato in questo ni 
notti inWuv-lL, «H Villi. Pipino o r r e b b e o t t enu to un 

successo, « p e n e dopo una tniylior 

Abbiamo visto 
I l tele-film di "'.ovedì .se-

ra. / / inre.sfiiJiitore nei pa ­
sticci. ora forse meno mo­
v imentato dei precedenti . 
Pe r ry Mason ha aspettato 
un po' ad intervenire , ina 
alla fine ha risolto tutto nel 
Mig l iore dei modi , come 
sempre. I.a minore eanca 
drammat ica che abbiamo r i ­
scontrato nel telef i lm di mo­
verti scorso può at t r ibuirs i 
in pari misura al racconto. 
più disteso, e alla assuefa­
zione del telespettatore a 
tal Renere di vicende, che 
ormai cominciano a r iser­
vare scarse sorprese. K' se­
guita una commemorazione 
di Cesare Giul io Vio la . atH-
data ad at tor i e personaggi 
che con lui lavorarono. Di 
buona fa t tura , e una volta 
tanto non indulgente al la 
retorica. La figura di Vio la 
ne è venuta fuori sumYieii-
temente precisa, nei suoi 
pregi e nei suoi l im i t i , an ­
che. Poi il ministro del la 
agr icol tura Mar iano R u m o r 
ha tenuto una conferenza. 
nel la quale , con poche e 
non vane parole, ha conv in ­
to gli agricoltori che lino 
alla sua apparizione sul 
r ideo «di lu i . di R u m o r ) . 
erano vissuti in una deplo­
revole ignoranza, che han­
no sbagliato tutto, e che 
d'ora in poi dovranno se­
minare tutto epici che fino 
r.d ora non avevano semi­
nato e viceversa. 

• 

I l ciclo dei •• grandi capo­
lavori di prosa - . sospesi 
per l'estate, è ripreso alla 
T V venerd ì sera con / tnii-
.«•midicri di Federico Schi l ­
ler. l i grande poeta tedesco 
cominciò a scrivere questa 
opera giovanissimo, al l 'età 
d< 10 anni . V i espresse la 
sua c iovani le sete di g iu­
d iz i . - . e l 'avvirs ione per In 
=ocietà tede.-ca del tempo 
(?: era al la fi.ie del X V I I I 
- • co lo ) , 'mmersa in una te­
tra immobi l i tà , mercant i le 
al X o r d . feudale nelle re -
Uioni i n i e r n r (Schi l ler e. di 
W e i m r r . :•• Tur ing;a . al cen-

certa ora, 
Kls. 

tro del la Cìcrmauia) . 1 »»m-
snsuiieri si colloca cosi ac­
canto al la le t teratura ro­
m a n i . • ; . dello .Sturili nnd 
Drai.o. che aveva g:à avuto 
in K ' inger . I.eisew.t/.. Goe­
the soprattutto, i suoi espo­
nenti . Car io, w protagonista 
de J Mi;.i«i;;-"'ri è indotto 
da una ingiustizia a met­
ti rsi a capo r['< una banda di 
fuor i - legge pò- vendicare 
s-.igl uomini le iniquità di 
eir e p.eno ti mondo. Cosi 
S i l i l ler espr imeva. per 
(pianto ingenuamente , la r i ­
volta della gioventù inte l ­
lettuale tcdo-i a nutr i ta dei 
luccioli: poetici di Shake­
speare e óegli ideali pol i ­
r c i di Rousseau. < La vita 
nella forc.-t-i dei masnadie­
ri yom.'Jli.i da v 'e no allo 
•- si.ito d: 11:.tura - esaltato 
dà Rous;c; :i>. I n a intro-
dil'-..;ne ; i ! !V;icr. i . rosi lon-
t 1:1 1 da! rostro mondo, sa-
r e b b * «ti.t.i necessaria per 
comprendere appieno il 
..tir» Mi'll l i c - *» e 1,1 sua col­
lie az-on.' storica l . ' introdu 
/ • o r e de.i : : T V è stata n.-
v»--.* rap ( l - ' s i e a . «t ntu'.ata. 
pre? .ippoiK'Va una cono.-coii-
7.1 'le'1.! «libili.-» ti"1o>-ea che 
n o i t i : t * 1 teli •^;)c , ,ator ; 

[losseguono. P u r t t l ' t . i va . 
J iòh i i i im i d re che ,'opera 
li 1 r .velato. l'La T V . una v i ­
ta! *à e ri remino una riui-

• ) : > ' liti ten-dlT-.- tè 
t.it.vi te-iir/il'. non avrebbe­
ro fa ' to «n-*pettare P u r t r o p . 
pA la lunulio/za sterminata 
n >n •' ovv.abi le in alcun 
modo. I.a regia d: An 'on 
Gi i : ! o Mn jano è risultata 
=co: r--V(l<- pr iva d ; fronzo-
1' <• d: an ib ' / .on i sbagl ate. 
etl i i ' iee 

• 
I e r i .--era. seconda^ pulitala 

de / . ' idiota i."a/ione, specie 
nella prilli,1 parte, ha 1110-
str.a'o una certa 'er.de::/.i a 
ral lentarsi I.e =ee;n-. tut'.a-
v:a. c iano <\: buon Taitiio. e 
la rema accurata pr iva ^5i 
cadute. I.a ree.t.a/.o: e d: A l -
bertazzi denota gr..;: nicstie. 
re. e minor calore (J-ie!lo 
del la Proclemer esasperata 
E In parte, era Iunsza Qua.-: 
tut ta la puntata 

Wa l te r C i l iar i si esllilsee in un • f u o r i p ni s ia ni ni a » il urani e una pausa nella l.u u i . i / lone 
di - l.o sorprese del l 'amore - . I l si ni pati cu attore dovrebbe tornare «il (ca l lo ili r ivista 

La "Missa solnnnis.. di Ucci ho \ ni 
conclude la Sagra musicale umbra 

Debole l'apporto dei contemporanei — Prospettive per il futuro 

I l buon vento beethove-
11:.ino ha rigonfiato ieri le 
vele del la X I V Sagra musi ­
ci.le u m b r a , conducendola 
fe l icemente in porto, l 'na 
ir . f iammata esecu7.ione della 
Al issa solennità di Beetho­
ven, baldanzosamente d i ret ­
ta da Lor in Maaze l . ha in ­
fatt i concluso lo manifesta­
zioni perugine. Notevole il 
concorso del pubblico, lo­
devole l 'ennesima prestazio­
ne dei coristi del la Wiener 
.Siuoal.ademir. della sensi­
bi le orchestra del Maggio 
musicale f iorentino, dei soli­
sti: M a r t i n a Ar royo . Mari ta 
I loe f lgen. Anton Oermota . 
Freder ick Guthr ie . cantan­
ti tutt i (ad eccezione della 
l ioeffuen che lodiamo ades­
so) più volte segnalati per 
le loro esemplari in terpre ­
tazioni . 

T u t t a v i a , non intoneremo 
il •• tutto è bene quel che fi­
nisce b e n e - . Qualche volta 
i salmi non fluiscono in glo­
ria. Anz i , a pioposito di sal­
m i . Insognerà sottolineare 
d i e propr io la mancanza di 
( lucil i già previsti in pro­
g r a m m a (salmi di Mendels-
sohn. di Bruekner e di Ro­
ger. in pr ima esecuzione per 
l ' I tal ia» ha. tra l'alt-v». nei 
giorni scorsi c o n t r i b u t o ad 
..tllosciare le vele della Sa­
gra. I l concerto di salmi, i n ­
fat t i , non ha avuto luogo 
fpor carenze organizza*ivo. 
forse, pnriia che economi­
che) . né le due serate con­
temporanee sono bastate a 
r iempi re la seconda par 'e 
rielle manifestazioni . cosi 
bi-n» avviate da f faydn. 
Ha.-ndi-l e B ich e eo<\ sug-
g.-sWaii iente meentr ite sul­
le l.tr-ides Heanqelii ;\'. Va -
len ' .no Burchi . 

I eontemporarioi ( tu ' t ; 
francesi, per nascita o di 
i- Ic/ione. com'è il cas-i di 
T a n - m a : i ) erano 11:1 po' 
scarsi di musica, e le lo­
ro occasionali romposi/. ioni 
„ <-icre - non hanno supe­
rato i l imi t i d'una garbata 
p.-n-evolez/a Dic iamo del 
l'rohitinc et Cantate d i 
T msman (IH!)?), de l.o p i -
f i ^ d, Michel C i ry (1010). 
ri»!!.' Trois pefife.s l i fnroi rs 
de l.e miroi'r de Jesus d: 
de l.e moroir de J'^115 di 
André Caplet. i l lustre disce­
polo e col laboratore di Do­
l i l i - -y . il quale — magar i 
fns=..rn esa'tp le notizie ; n 
p.is;.-<=o ridila Sagra — po-
tr« ,l)br' ani-ora parlarci de! 
suo grande maestro S-'iion-
ehé di Capic i , nato e l.e 
I l av ro n«'l 1S78. p<it remino 

, celebrar ' ' r a n n o venturo i 

Ha .'ititi: dalla mol te . In ogni 
e iso. abbiamo apprezzato le 
fresche voci del coro fem­
min i le della U T V. ,!• l ' i -
r igi . nonché l'estro di Mar ­
cel Couraud. d i l e t t o l e d'01-
cliestra, soprattutto nello 
sbrogliare 1' ai mamei i tar io 
r i tmico e t imbrico d> O l i ­
v ier Messiaen. presente al 
concerto e applaudi i issttno 

Già nelle piecedenti ed i ­
zioni . i contemporanei uitì-
lat: in cartel lone spesso non 
p irtecipavano della contem­
poraneità se non per ragio­
ni anagrafiche, per cu» b i -
sognorà alla line t rovare un 
equi l ibr io t ia : •• leeuperi -
alla Sagra ci• >i inusicst i di 
a l t r i tempi e quell i dei p'ù 
sgni f icat iv : composiiori del 
nostro tempo, i tal iani e stra­
nier i . l.o stesso equi l ibr io la 
Sagra dovrà poi t rovare 
nella sua interna organizza­
zione. Al lo ste.-.-o modo, in-

fa ' t i . che ' 11:1:1 • M I ' I M C -t : -i 
r i tengono hi -,nii>i «•-(• 111 - : 
dalle man ' test izioni pe iugi -
ne. co.-l sucee le che re i te 
isf-tuz'oni 111:1 ec i l i . per un 
fal -o ei :tei 111 d al l ' (goni • 
.-ino. si ritengano (o sono) 
esvluse d ili 1 collaborazione 
con la Sagra 

I.a ricerca, dunque, di un 
più pregnante punto d' in -
cont 10 t u l i gì inde n i u - ; -
ca dei tempi iodati e del 
nostio, che non ne 1» meno 
riero: una più .accolta oiga-
iirzzazione: una maggiore 
stringatezza de- p iogrammi 
e un loro custante l i \ elio 
artistico po--ono già essere 
elementi di p le- t ig io che 
ptescilldono dalle n s : i e " e Z 
ze eeonom che le quali an­
che questa vnl 'a — a (pian­
to pare — Il limo sensb . i -
I l iente l l i r - ' i i 'Ull'e.S'to ( le l l i 
S ,gr.i 

I I U A S M O V A I . I : \ T I : 

//. FILM DELLA SEVVIMAKA 

Un prodotto genuino 
T r a tant i titoli Impegna­

t ivi che si contendono que­
sta set t imana i favor i del 
pubblico romano (basti peo. 
sare a I 400 colpi di T ru f -
faut , a I m a g l i a r i di Rosi. 
a I I d ia i io di Anna F r a n k 
di Stevensi non ci sarebbe 
che l ' imbarazzo della scel­
ta. M a . d e l i b e r a t a m e n t e , 
vogl iamo p a r l a r e di un f i lm 
- c o m m e r c i a l e - Cu (follai 1 
d'onore di H o w a r d H a w k s , 
che tiene car te l lo da c i rca 
un mese, e può considerar­
si il più grosso successo di 
questo inizio di stagione. Un 
dol laro d'onore è un we­
s t e r n : un weste rn classico. 
bisogna aggiungere , adesso 
che anche il wes te rn si è 
contaminato con la psico­
logia. L 'ambientaz ione è la 
sol i ta : un piccolo v i l lag­
gio, avamposto di uomini 
coraggiosi nel la t e r r a de­
solata. I protagonist i sono 
i sol i t i : uno sceriffo one­
sto ( J # i n W a y n e ) . un vice­

sceriffo alcol izzato, un gio­
vane pistolero a m a n t e del 
fa i r play. e. da l l ' a l t ra par­
te. I qrossi p ropr ie ta r i ter­
r i e r i . che voqliono i m p o r r e 
la leqge della violenza e 
del t e r ro re . La conclusione 
è fe l ice: i bandit i muoiono: 
i pionieri del la legge tr ion­
fano. Nessuno si scandaliz­
za di tanto o t t im ismo. E r a 
compreso nel orezzo del bi­

g l iet to: lo spettatore se lo 
aspe t tava . Voleva soltanto 
che II regista glielo rendes­
se credibi le mediante una 
giusta dosatura dei suoi ar­
t i f i z i . E ' quello che H o w a r d 
H a w k s ha (atto, con asso­
luta padronanza del mest ie­
re. 

I l successo di Un do l la io 
di m i m e nasce di q u i : da l la 
sua fedeltà al genere. E* 
questa una qual i tà che si è 
fa t ta rara necili u l t imi t e m ­
pi . Una volta un western 
era un w e s t e r n ; un f i lm 
gial lo era un f i lm gia l lo: la 
c o m m e d i a sofisticata era la 
c o m m e d i a sofist icata. Sce­
gliendo un f i l m di genere, 
lo spettatore sapeva di non 
cor rere r ischi . Adesso I ge­
neri si sono c o n t a m i n a t i . I 
produt tor i , inv iper i t i da l la 
concorrenza del la televisio­
ne, vogliono c a r i c a r e il f i l m 
di tutt i I sapori possibi l i : 
di br iv ido, di sent imento, di 
spettacolo. Con il r isultato 
che nessun sapore è genui­
no. I produttor i sbagl iano 
i toro calcol i . E il pubblico 
se ne resta In casa, incol­
lato al video. M a basta il 
sapore di un vecchio we­
stern (come il sapore dei 
gelat i col car re t t ino del la 
nostra in fanz ia ) per r ipor­
ta r lo paci f icato di f ronte a l ­
lo schermo 

DNZO MI '7 .1 ! 

E' consuetudine, a l l ' in iz io 
di ottobre, f a re un inventa ­
rio p reven t ivo di quel la che 
s a i a la stagione tea t ra le . 
La s i tua / ione quest 'anno è 
confusa e di f f ic i le per uni ­
t iv i v a r i , elle a b b i a m o sot­
tol ineato in a l t ra sede. I n 
questi u l t i m i giorni , comun­
que. essa è andata legger­
mente mig l io rando, perchè 
alcuni* compagnie si sono 
format i * , a l t re sono in pro­
cinto di essere v a i a t e . N o n 
si t ra t ta c e r t a m e n t e del ­
l ' " o p t i m u m " , venendo a 
m a n c a r e t ra l 'a l t ro a l la sce­
na di prosa at tor i del cul i -
I m i di Paolo Stoppa. R i n a 
M o r e l l i . Andre ina I ' agnan i , 
( ì ino C e r v i , tanto per c i t a re 
qualche nome: tu t tav ia un 
nucleo di compagnie si è 
andato fo rmando e qua lche 
a l t ra s t. ne f o r m e r à . 

M a ved iamo (piale è, in 
sintesi, lo stato (lei fa t t i . 

C o m p a g n i e sicure sono 
l ineile di Anna l ' i o c l e m e r e 
( i iorg io Al bei lazz i ; di Lau ­
retta M U S I C H I A lber t i ! Lio­
nello e L ina Volonglu eiei 
M a n u P I M I : del T e a t r o di 
' • 'du.l ido: di Pepuil io De F i -
l iupo: di Nino T a r a n t o , di 
l ' inn ia ( i l - a m a t i c i : di 
( ì iorg lo I l e Lullo Rossella 
Ka'k Anna M a r i a ( l u a i n i e -
I Ì Romolo Va l l i ed Kls;, Al ­
ban i : di I l a r i o I M I e F r a n c a 
l ì . u n e ; della Stab i l " del t - . i . 
tro San Ferd inando di Na ­
poli ; di V iv i Ciioi Car lo 
('•nifl'iè i< Renzo fl inv.-im-
luet ru: di Cesco Basegeio; 
di L i d i F e r r o e M a r i o Fer ­
i a l i - di I l iaoe. i Toeeafon-
ih Antonio Pici feder ic i e 
Li 1 A n g e l e n . 

Compai ' i i ic (piasi sicuro 
sono mieli»* inu ie i i l i a fe sui 
nomi l'i (ìa'u -|t»le F r i 'et t i e 
^'aletitllia Co' tese; di | i))a 
Bi ig i ione e ( ì ianni Salitoc­
elo - di Alida V- ' l l i F r 11.10 
Volil i •viario Fol ie ian i . Hé-
lèiie R é m v . M a r i a C i n z i a 
Suina e Nicola Al i t ' l ia l io inu­
lina c o m n v d i a u n i f i c a l e ; 
nooehò una Compagn ia .be-
ncl l lnnn • . . , • 

Al jo sti i to'di nroi 'etto. m a 
con buono probabi l i tà di n-
nrirfq Li vìa del naleoseeni-
( . f ) c / i n n | | , | | l ' " " i e !••>(• 

dovrebbero pss("-<> i n i p - r n i a . 
te s"i "orni <'• L " , - - i Ada-
ni. di R e " ' 0 Ri'-i-i l ' Ivi M a ­
rn i ed l-'lena Zuresehi di 
M- i r ia Let iz ia Cel l i , di 'l'ina 
Pica. 

K ven iamo ai progi a n n u i -

*» P R O C L E M E R - A i n F R -
T A Z Z L T e r m i n a t o al la T V 
il r e m " , . , , «eenegitiato t rat ­
to d a l l ' " Idiota " di l lo - to -
i c w - k v i (lue a t tn i i dehut-
te ' . int io a Rmna . al T e a t i o 
I-'li-eo. iMeM-iil.ai.do i I n'o­
ri che avevano in rotici Iorio 
|o br i l l i l i 'inno, e cioè "St iet . 
tr i " (li Ibsen e " Reoo iem 
nei- un - ' m o n a c i " i'i l-~-> 111 -
k i n r . C a m u s , donodichè M 
11 a -f io 11 anno a M' ia i 'o H I T 
IO e- i 'ota l i - la novità di C a i -
lo 'l 'eri un " Lav in ia tra i 
dannat i " . lavoro che v c i à 
presentato a Roma al Oui-
rino in marzo , ins ieme con 
un 'a l t ra c'unnu-dhi e h " an­
cora non è «tala (Wi r i i ln 
* M A S I E R O - L I O N E L L O ." 
V O L O N G H I con M A R I O 
P I S U . R i p r o p o r l a al pubbli­
co un l .noro dello scorso 
anno " V e i o n i c i e gli n in i -
li " d' M a i otta e Randnnc. 
e ninnili n iese i i te 'à due mi . 
vita i t . 'haoe- " .V- i ie e \vi-
vk \ " .1: ("."••lo I lo , ,,..,• 
la lei ' i - i ih Ha" ,e ie O ' A n / a 
e " Lieto fine " di Luciano 
Salci- iier |a ìegia dello stes­
so S ilee 
A S C A R P E T T I A N A . L a 
eii i i inagii ia stabile del Te l i ­
ti o San Ferd inando di Na ­
poli d i ret ta da M a i in M a n -
guu. ha debi l i tato l 'a l t ro ie i i 
al Quir ino Si t r a t t e r r à qua l ­
che tempo nella r a p i t a l e . 
met tendo in scena c o m m e ­
die dì Scarpe! la . 
« I E D U A R D O D E F I L I P P O 
l-'aià una lunga stagione a 
Roiua al teatro Qui r ino , dai 

R A D I O 

TELEVIS IONE 
a i?in©©i&&B!a!Mì ®a @©©o 

R A D I O 
P R O R R A M M \ NA/ . ION \ ! . i : 

B: Giornale radio - H-i-'» gna 
della stampa italiana: .-!:;(> V i ­
ta nei campi: '.«: M U S I C I «..era. 
930: Tra?mìs!=ione per le For­
ar Armate: 10.13: D.«IIa B.ì^ilica 
Patriarcale di Assisi: Offerta 
dell'olio per la lampada votiva 
dei Comuni: 12- Parla il pro-
fframmi5ta: 12 10: Carosello di 
(-.inzoni ; 12.25 : Calendario. 
12.10: A lbum musicale. 12 55: 1. 
2. 3... v ia! : 13: Giornale r.-,dir>: 
M: Giornale radio: H 15: Musi ­
ca sprint: H 3 0 : Musica operi­
stica: H_10: Tra«mis«*.oni recio-
nal i : 15: Mar io Picchi Ciceroni 
fantasma nei castelli della Lo-
ìra: 15.15: Orchestre dirette da 
Frank Pourcel e Xoro Morale*: 
15 15: Vetr ina del di-cc. K. 15 
Ritmi e canzoni. 16H0: R.e i i ' -
«ronaca del secondo ter^r*"' <li 
\;r.t partita di calcio (Sene A». 
IT."-"': Discorarr.H J o l ! y - V r r \ e . 
17 45- Concerto sinfonico diret­
to «la Paul Klecki con la p . r -
te i ip . / ione del violinista Chr i -

-••.!•, K. ì r i s . Nell ' intervallo: 
Hi-'i.t ni e resi.conti sportivi; 
:• r> J . . ciern.it.i sportiva. 20: 
H.11111: (li .-snill.!. 20-'U1: Ginr-
I: ile r.iii.-i. 21 P.is«o I ldott l 'SI-
111. - « \ . . i i »-tr qp. i te la sclie-
(!.r:. - 22 I. --.iiieiorci al pia-
: i.f. rt< 22 i i Voci dal mondo; 
22 4V Cernir t i del viopincelli-
<'.. Gin- , j | .- Si imi e del pi . i -
: i-t.i M..r:o C..j.i r.ói. 2,'. 15: 
Glori-...1. r .(ilo. 

SI .CONIIO PROCI! W M A 

7 -1-. I...-.r.r'. i'..:i =r.o :..•! ni' r.-
(!• -; .'.f' ."•• ::/:•• '!• I n . ' * i : . ' - * 
Alibi.in.o ir-.*:!.• c - " . 'e : i l.\ 
••' t'un.in.i '!• ••• u '•' •< »é ì •: 
p.ii! 1 il 1 !• -cr .a n 1-*.. :: \">-
l'i in-.o : : . . - n • - - • ' . : : " - - I> i l i 
K i s l i i r a -S . i r . i l . . l a - d i l* n : • . 
-Si:j piie. i .Ì!!.'. M •(!"!. : • •!• 1 K- -
s.«ri'». '.- io S iì.. :-* .n ; a S; 1 ;* 
I.'M - A-tr< r . . -cel / 2 1 : : . •'• 
G . o i n i!e r.ii.if - i*. .ci '. ' • ' : - - . -
rr..T: H - S« i t o l i .. «• r ; . : -"-». 
; ; f V R .\ .\: , r ' : n e 1.. *-i., 1 r-
r l n s t r . i . : i : , r ' - T i n ' n . i - S ' r i '••-
Ce r . . , i i . 15 li (!;s<-r ^o:<-'- : 5 ' r> 
Pr . •.!«:• ni (!• 1 ti n i f i i - Le c.-n-

Ki'.rno; 16- l.t Mun­
i i - Mii ' ic. i e S|.nrt: 

noi: r>.'.0 
20 H.-ilio-

71 ni di I 
Collier.!. 
13 2.0 B..1I..le u n 
SelHT7i.-iniori sopra. 
Si-r.i. 20 :;0 P..s«i. r id ' i t t i fm .o 
Tino Senj j , SJI.AV; 21: Mario 
L.inza: La mia vita per il c o i ­
to; 21 45- Un concerto di Per­
ry Fai th: 22 15: La \oce di 
Achille Tocl i in t . 22 30: D'ir.e-
nica sport. 23 Mti ' iea per i vo­
stri «ngni. 

TF.RZO PROGRAMMA 

*.'" P.enerirtto Marcello I m u ' l -
c i . lf, 15 Civiltà e culture del­
l'-\*i.i Centrale. Ifi45: Sergej 
i'r' kfflev (Quar t ino n. 2 in fa 
ir .CSI' re op 02 per archi ) : 
K U - T II [.T'ires^n Ramorino »: 
:'.ci P..rl i il programmista. 
: ' e- Fr..nci«rn Cluerrrro e 
C . I : . . Sem i i (rru«iche). 20: I 
; i ' *,'• -T.I del tr.ifnio nelle gran­
di r,". i ;ii ! "> Coraerto di ogni 
" i l 21 li Giornale del Ter7o; 
''. 2»' P.r.rt . ,ma dei Fe«tivai 

" in»;.-.,:: K-ir. re i - "D iagramma 
< i r - ' . - , : . » Il Circo M a x » . 
1 A..i \ - 1 : , » 

T E L E V I S I O N E 

Alle 21 • Aerala di C J I J > f i n 
Fred niisca^llonc 

I E R I 

Bisogna s fa tare una 
leggenda: quel la sul-
l ' incompetenza d e i 
m i n i s t r i . Ecco, a da r 
ragione al la nostra 
tesi , il discorso di 
Perug ia del min is t ro 
Spata ro , una davvero 
solida d imostraz ione 
di conoscenza dei pro­
b l e m i . Spataro è m i ­
nistro del le te lecomu­
nicazioni e per tanto 
inv i t i amo i nostri let­
tor i a non t r o v a r e 
troppo strano il fa t to 
che i| suo nome c o m ­
paia così spesso nei 
not iz iar i del la R a i - T v : 
« • m e non capi re i sa-

L'/i ministro competente 
l ame lecch i dei signori 
di v ia del Babuino 
verso i| M in is t ro che 
sovr intende ' " l o r o 

a t t i v i t à? 
M a v e n i a m o ai fat­

t i : Spa ta ro si è dun­
que recato a Perug ia 
per i n a u g u r a r e una 
stazione regionale del­
la R a i - T v . Il suo d i ­
scorso si pud d iv idere 
— a quanto a b b i a m o 
capi to d a l l ' a m p i o ra ­
dioserviz io che abbia ­
mo ascoltato — in due 
p a r t i : la p r i m a dedi ­
cata ad un del icato 
omagg io a l l ' U m b r i a 
(con poetiche i m m a ­

gini sulla • lunga at­
tesa > del la regione. 
sui • va lor i così a t tua­
li di questa ant ica 
t e r r a - ecc.», la secon­
da dedicata ad un di­
scorso sulla funzione 
del la radiotelevis ione 
nel mondo moderno . 

• L ' U m b r i a ha da 
oggi — ha a f f e r m a t o 
il min is t ro — la Sua 
voce a u t o n o m a , 
espressione v iva ed 
i m m e d i a t a del la r e a l ­
tà contemporanea na­
zionale ed in ternaz io­
nale >. 

La definizione del 
Min is t ro ci s e m b r a 

pa r t i co la rmente esat­
ta e la f a c c i a m o 
senz'al tro nostra. Que­
sto dovrebbe essere 
infatt i la R a i - T v : 
• tutto il mondo in ca­
sa nostra - . come dice 
un fel ice sloqan pub­
bl ic i tar io di una di t ta 
di te lev isor i . Non met ­
t i a m o quindi in dub­
bio la competenza del 
m in is t ro : chi è capa­
ce di sintesi così pre­
cise, sa s icuramente 
quel che dice, conosce 
a fondo la m a t e r i a . 
T a n t o I a conosce. 
tanto coscente è it m i ­
nistro Spataro del la 

- funzione - del la ra­
diotelevisione che. per 
quanto può. fa di tutto 
perché la nuova sta­
zione unr- .ra si£ serri-
i l i c e m e r t - una c a m -
D. in . ir. c iò del con­
certo c le r ica le . . E 
ch iamate lo incompe­
tente. . . 

Segnalate alla nostra 

lubrica i casi di di­

sinformazione realiz­

zati dalla Rai-T.V. 

p r i m i di n o v e m b r e a m e t à 
molinaio. Presenterà due no­
v i tà . " I l f in i i» di Pu lc ine l ­
li) " dello stesso K d u a i d o , 
e " M u s t a f à " , una r iduzio­
ne di K d u a n l o da l noto 
d r a m m a di l 'c t ro l in i . Ino l ­
t re dovrebbe r ip rendere un 
suo vecchio e n t a n d e suc­
cesso; " F i lutnei ia M a r t u r a -
110 " , con la pai tec ipa/ ioni * 
di T i t i l l i ! . 

• D E L U L L O - F A L K -
G U A R N I E R I . V A L L I - A L -
D A N I . Dovrebbero debi l i ta ­
re a Homi) ai p r i m i di di­

c e m b r e . a l l 'K l iseo. con " I t o -
m a n t i c i s m o " eli Rovet i ; ! , e 
poi pi esent ine una novi tà 
di Pa t ron i - ( ì n l l i . 

« E M M A G R A M A T I C A . 
F a r à una " tournée " di cin­
que mesi , ebe dovrebbe co­
st i tuire il suo addio al tea­
tro. In reper tor io a v r à due 
laviti 1, uno di Sa lva tor Ciot­
ta per le nozze d'oro dello 
sci i t tore con il tea t ro , " l / a -
inan le p r o v i n c i a l e " ; e " I.a 
vita che ti diedi " , di Pi -
1 aiulelln. 

• G I O Ì - C I U F F R E * - G I O -
V A M P I E T R O . K1 una com­
pagnia f i l ia l i / la ta da l la He 
molle sicil iana e pi e>oiitel à 
un lav ino di Ve i uà da see-
uliei e I l a " I.a Lupa " , 
" Caccia al lupo " e " f a -
val ic i la l ' iM ican . t " , poi a-
VI à 111 l e p r i torio una r idu­
zione del 1 i im.inzo ili I'"i an-
COI-M' S a l a l i " T i a un mese 
ti .1 un .inno " e " I.a colla­
na • di Anouilh I.e renio 
s.uantio ih Silvera» Piasi 

• D A R I O FO - F R A N C A 
R A M E . H a n n o già in iz iato 
la loro a t t iv i tà a M i l a n o e 
salat ino a I l o m a al tea t ro 
Va l le nel la seconda m e t à di 
ottobre, con la novi tà " G l i 
a i c a n u e l i non Kiuocann a 
f l ipper " dello stesso Fo . 

• P E P P I N O D E F I L I P P O . 
F a r à una luni 'a stagione al 
T e a t r o del le A i t i a R o m a 
a par t i re dal la m e t à di di­
cembre e, ol tre al consueto 
i -epei loi io, dovrebbe preset i . 
l a r e una sua novi tà , che sta 
scrivendo, e. s e m b r a , an­
che " T inno la " di Sem Pe­
n d i i . 

• N I N O T A R A N T O . F ' in 
attesa di alcune novità che 
debbono conseKnai'Kli e che 
presenterà insieme col suo 
abi tua le reper tor io . 

• B A S E G G I O . La sua c o m ­
pagnia presenterà il solito 
repertor io goldoniano vene­
to 111 genera le : forse anche 
ima novità. Dovrebbe fa i e 
UIÌ.I s tat ion) . -| i tom,1, al 
Va l le 

• T O C C A F O N D I - P I F . R -
F E D E R I C I - A N G E L E R I . 
I.a f umpaunia alieni.1 s!.i 
deliii i ' i i i lo i| silo pi O H I a m ­
ili.1 Co 1 l.i F E R R O - F E R ­
R A R I . 

• F E R Z E T T I - C O R T E ­
S E : I.a Cnmpaurna ì a p p r e -
sentei à " In due sul l 'a l ta­
lena " con UHM ìv ipa ehi* 
ancora non è stala scolta. 
NI escludi ' eorniiii(|iie l inei la 
p i e p a r a t a da Luchino V i ­
sconti per l 'edizion.' 0.11 1-

Ui ' f " l a TV itccli asr l rol lor l : 
Itul)ii<-.i (Il (filai.1 .il lltl.h'llll 1 
(1. ll'.'iiri icoitur.i a cura ili Hi -
ti..to \ i rti inoi 

11 l.".-52 -''.fi l.a Mrs«> cclil ir. . l . i 
(l.i M' i .«. Aurelio SiCi i 'T i 
( D . I H . I P.ntii leia HaMlu.i di 
l'i I L I I-I A l l ' .dizione miri. iri . i 
• • O H I ; In.1 alla M.'idor.na del 
I I ' . ' ir 

l i : l'nmrrlKCln *p r>rtUo: 1 ?.Ti-
l .no . Torneo j.reolinipi'.ioet» 
di pucil.it'» - Prima parti- » -
T F.iii ' .u'i ' .r.p - O'ilec.inr.'-ntn 
tr.i :•• l i t i f ! f \ l ' ive ci i [ ' . |^c 
- Fr..i.( 1 1 l ' i n e : - Gr.in P r i ­
lli:' An " di Trionfo » - - M i -
! .1 '• . l . - r r i i i . 1 r. olimi i ' i . if <• 
ti; 1 .Z.\ •'•• - Si 11 r.d.» ; .It»- ». 

17 ; r. • | . j TV dr l r^cJ/ / i -
. r,;. -• o di j - | - * * .»< ; - i ! t i i ' < ! ' 
i l . t ' i . i / . - r : i | n «. r.IiTf. d i 
v...;:. : M. -T . - I . . - Li 

lì:'- Ti-Ii-ciornalr - n o n -
lì ;.V Multi sncnl prr Ir «,tra-

rir iVi.n\ - H< Ci.» di M -r; • 
t- i i i - i re. i e r. A in . ì M.ice--»r-.i 
< M. i" in .o ( .not t i > 

ld;f»- e ini-*.rir/iiinr (-S* tiini'.'ìA-
ii* di atto i l . la e v.irii ta . 

2< ".' • T i r - lac . Srenalf orarlo -
Trlrsiornat»*. 

-è ~Ji: far i r t r l ln . 
21: • Srrata «Il p a l a » c r . F r f d 

Ru«e.<c': ' .r.i- . O - r e o gr i f i ' - d i 
f ;u . i CJfi-rt - S r e r . e d i C".i.,n-
ni Vil la - O . M u m i d i F o l t o . 
O r c h « « t r a d i r i t t a d a Mnr i i . 
Ci-»r.«iKlio - RfRia di V i t o Mo-
l in . i r i 

22 Aria «Irl XX Srcolo (L" 
sbarro in Normandia 1 — L.i 
compl«<:«a «tj imp«-(CPativ., 
operazione mil i tare attraver­
so una imprc?sionantc d<cu-
rr.eritsnonp p«*r gran parte 
inedita fino a oggi - dai giorni 
della prepara7.|on«> e dell'at-
t»*>a A quelli ìncal ianti del­
l'attacco. 

22 13: I.a Domenica Sportiva: 
Risultati, cronache filmato e 
C'rr.rr.cnti *ui pr incipi l i av-
\ rn i r r . fn t i della giornata e 
Telegiornale. 

tfina. R a p j u e s e n t e r à anche 
un 'a l t ra novi tà , non ancora 
precisata . D o v r e b b e essere 
a I lo ir .a , a l Qui r ino , in gen­
naio. 

• B R I G N O N E . S A N T U C ­
C I O . I din.» a t to r i dovi ebbe­
ro t inn i rs i per f a re una 
compagnia stabi le a R o m a , 
a l T e a t r o (Iella C o m e t a . 
• B E N E L L I A N A -sotto il 
patrocini l i de l l ' I D I 1. Ri 
.stanno scegliendo i;h at­
tor i . I l avor i in reper tor io 
sa rebbi-i o " La cena del le 
beffe " e " T igno la " . 

• V A L L I ^ V O L P I . F E L I -
C I A N I . R E M Y - S P I N A . 
A R I G L I A N O dovrebbero 
f o i t n a i c una coinp,i|»nia 
per 1 a p p r i s e n t a i e " La V i e 
P a i isienne " di O f f i n b a e h 
con la re«i . i di Dan ie le 
D ' A n / a . 

I-'. inol tre: 

m L A U R A A D A N I dovrebbe 
f o r m a l e una compaiMua con 
A lber to Lupo pi u n ' a t t o r e . 
<» R I C C I . M A G N I . Z A R E -
SCH I (|o\ 1 obbi-i 0 1 ipi enfio. 
io " Il l an in i " di Sem He-
tii'lh e sfanno cercando a l ­
ti 1 l a \ 01 i 

• T I N A P I C A . Si \ d i r e b b e 
eo.stitiiiie una CiunpaRnia 
i n i p e i n i a t a •-ni nome del la 
an / ia i i . i ca ra t te r i s ta tr ipo-
letan.i 

# M A R I A L E T I Z I A C E L L I . 
Vort i-blu' costitui i e una 
comp.i ipi i . i per pi esentai e 
solo lavori classici . 

( "è ìnfitii - . co i to non ul ­
t imo pi-i i r n p o r t a n / a , ] > -
* pi'! imeni . ! i l . l T e a t r o . C i r ­
i o di V I T T O R I O GASS­
M A N : il (piai , . debllttei-iN 
\ e' -o la nu- 'à di febbra io 
a I t o m i :n pi i/.'a di Sn- tn . 
con l - " Adelchi " di Ales-
N.iii i l io Mail/0111 

i;' l'iiin (Ielle scandinave, nel (-lucilia Mostrami. A l im i 
K.ismiisscn. Miss Da 11 lui a rea t !>."»•>. ha accettalo una par ie 
ili odalisca in . Cannai 11 l 'c t in l - , e semlira ora elle 
l 'c l lml le .ililila prnnicssn un ruolo il'i 111 p e e no per il 

suo prossimo f i lm 

Nuova iniziativa 

del Circolo Chaplin 
Con l ' m . / o del la nuova 

stagione e:ni.'in.itoi;rafK ,a si 
annunciano interessatiti m i -
/ . a t : \ e che. si.iino cert i , .-li 
inseriranno in modo prof i ­
cuo e !i i tell i i :ente n»*l c a m ­
po dello at t iv i tà cul tural i e 
dei;lì spettacoli a I loma 

Infa t t i , a cura del C i rco­
lo di cultura cuteniatojjr- it l -
ea •• d i a r i o * C h a p l i n - , ve r ­
ranno piesentate a Hotna. 
al cinema - I l .a l tn ••. in nor­
male ptiiiiratiKiia/. one pub­
blica. opere de: p ti j jratidl 
I ef, st: di orini p i e -e. 

La pr ima di ipn- ;te itn/.ia-
t ive saia una rassemia ( ie­
r i .ca l i a -Cran . - l i I l e i i i s t i -
e eoiupreridente - lunedi fi 
ottobre - Tempi niodern» di 
C Chap l in - martedì *>' Dic<t 
irne di K. T . Dreyer : m e r ­
coledì 7: If i isciomoii. di A 
Kurosawa: giovedì H: .S'è ri so 
di L V: -cont i , venerdì f: 
(.'li eooi.s-fi (.Morte di un r i -
chstii! di .f. A Hardern. 

r 
FILO 
COl\ 

OMETTO V A O L O S T O P P A 
— I»r 1 n 11o.* P a o l o Stopp.1'. ' 
—> Suini io. 
— (pil r t i i i l l .1. vorremmo 

11 v olinerii- ulcuiir dom.inile. 
— \ vnslr.i Ulsiiiisl/iiinc. 
— \II11.1I111111I1' I a v n r a 

pel II ci lli'lil :i. C vero"' 
— Si, sin l i i lerprrlaudo 

• l..i 1 iinliss.i , i / /urra • n.11 
Kilii l'nprl e Aliicilrii S i i / -
/ . n i . Ilo Irrii i ln.il i i ila non 
limilo « l'.irl.u;0ii- In dam­
mi- • per la ri'uia (Il Calln-
iii'. •- priissliuaitii'iiti' dovrei 
pri'iiileri' parli- a ( l i -amie 
ruii Ile Sica •• Sordi. 

— (plrsl'allllii lei di>-
vri-hlir lare anrlie (Iella 
telex Mone. 

— si. Intorno .1 Natale 
(aro I I I I I Itimi Morell i unii 
s|iil I.nulli li-lev Isivo. Mi- I -
t i ' i r imi In scena delle 110-
\e l le 11 del rai colili elle 
possano renden- l 'almoslr-
r.i di un i-jiiic.i 11 di un imi . 
niellili parllenl.ire. I lovrel i -
I I I T I I essere sei o dniliei 
puniate. 

— Surcessivaiiieiile far.l 
allre cose per 1.1 TV? 

— No. perche In gennaio 
einiilneero un litui eoli la 
regia di V I M - O H I I : HOCCO e 
i suol fratelli 

— I.el nini dovrebbe an­
dare a t'arici per recitare 

In franresc II lavoro (Il 
DÌCKO l. i l i l irl Fiel i d a r t i ? 

— SI. ma si sia atten­
denti! ehi- Salivatori termi­
ni la rlilil/loiie. l'ut andrò 
a Parlici, i-ompalllillinenle 
con I miei Impegni. 

— ('unii «uno I lavori ehi* 
le hanno dato le maggiori 
Miildisla/lnnl - ' 

— Morte di un coniiinss-o 
viaggiatore. La Loc.uiillfrn, 
(.'no simanlo dal iioiite, 
lauto per oliarne solo . i l ­
lun i . 

— CV (|iial(lie personag­
gio ehe lei \ iirrelilic In ­
terpretare? 

— Non cereo un perso­
naggio preciso. In desidero 
t r inare un limili copione 
eoo un personaggio clic mi 
piaeeia. ei| allora, grazie 
anche al consigli tll un ar­
tista del calibro di Luchino 
Visconti, pur se tinti mi si 

attaglia perfettamente cereo 
di render onesto persona);. 
gin come meglio posso. 

per la scuola ci vuole 
Ti sarà 
molto più facile 
essere bravo a scuci.: 
perchè la BIC 
dà sempre 
una calligrafia nitida. 
precisa, senza macchie. 

I tuoi appunti saranno 
chiaramente leggibili 
e i quaderni 
sempre ordinati e puliti. 

Ricordatevi di spedire 
il cappuccio BIC : 

potreste vìncere l'automobile 
da regalare a papà 

Grande 
Concorso 

una Fiat 600 
ogni lunedì 

Mettete il cappuccio della BiC 
•n una busta e scriveto 
su! retro il vostro 
nome, cognome e indtrirto. 
Spedite a Concorso BIC • Milano 
Ogni busta deve contenere 
un solo cappuccio. 
Estrazioni ogni lunedi. 
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